
◗ TRIESTE

E’ finito alla pari il derby tra
l’Esperia Anthares e il Domio,
con i padroni di casa che sono
andati avanti due volte e poi,
prima di mettere a segno la rete
che valeva il punto, sono stati
raggiunti e superati dai deter-
minati ospiti.

I locali iniziavano subito a
spingere e già al 3’ si portavano
avanti dopo una fuga di Bon-
nes, che lanciava Sugan abile a
scattare a filo di fuorigioco e a
mettere dentro. La rete galva-
nizzava ancora di più i ragazzi
di mister Bonnes e, dopo alcu-
ni infruttuosi tentativi, al 18’
Fornasari calciava una punizio-
ne che andava alta. La pressio-
ne non calava e al 26’ Fornasari
veniva strattonato in area; Ga-
lasso trasformava il rigore.

Il Domio mostrava di aver ac-
cusato i colpi e al 30’ Fornasari
provava a chiudere l’incontro,
ma il suo tiro da fuori area man-
cava di poco il bersaglio. Gli
ospiti iniziavano ad aumentare
il pressing, dimostrando che
non ci stavano a perdere. Al 33’
Andrea Fichera andava alto, al
34’ Chierini mandava a lato, al
36’ Petrini, sugli sviluppi di un
calcio d’angolo, alzava troppo,
e al 41’ Chierini, con un rasoter-
ra, accorciava le distanze.

Nella ripresa la spinta dei gio-
catori di mister Mihely non si
allentava e al 2’ Palmisano

mandava tra le nuvole mentre
al 4’ l’arbitro rilevava un fallo di
De Rosa e assegnava il rigore al
Domio, che Benvenuti trasfor-
mava acciuffando il pareggio.

L’aver perso il vantaggio di-
sorientava i locali. Il Domio ne
approfittava per continuare ne-
gli affondi e all11’, dopo un cal-
cio lungo, Mervich non riusci-
va a liberarsi di Chierini che
scaraventava in porta. A quel
punto il vantaggio era del Do-
mio; al 15’ Pippan cercava la
marcatura ma Dalle Aste riusci-
va a neutralizzare il pericolo e
al 16’ era Benvenuti che sfiora-
va il palo.

L’Esperia stringeva i denti e
si riafacciava sulla scena. Al 24’,
dopo un paio di tentativi, un
calcio d’angolo dava modo a
Cantagalli di acciuffare il pari.
L’incontro non calava di ritmo
e di intensità. Al 34’ Fornasari
tirava troppo centrale e al 41’
Galasso non riusciva a sfruttare
una punizione dal limite. Un
po’ di tensione nel finale, con
l’arbitro che espelleva prima
Fornasari e poi Vescovo.

Domenico Musumarra

◗ VISOGLIANO

Un punto per crescere e miglio-
rare non solo la classifica. Il Si-
stiana accoglie senza remore il
pareggio casalingo, relegandolo
tra i risultati positivi, utili per
l'avvio di una stagione caratte-
rizzata da un assetto giovanile,
alla ricerca ancora di esperienza
e di “cattiveria” agonistica.

Sovodnje più quadrato inve-
ce, rodato e meglio assortito sul
piano agonistico, un dato quest'
ultimo che emerge sin dalle pri-

me battute in cui i “delfini” di ca-
sa sembrano pagare lo scotto fi-
sico.

Subito pericolosa la compagi-
ne di Savogna, che già al 1’ chia-
ma in causa il portiere triestino
Percich, reattivo sulla punizione
calciata da Visintin. Avrà molto
lavoro l'estremo del Sistiana. Ve-
di l'episodio del 3', quando
Brandolin, lanciato in solitudine
in contropiede, vede lo specchio
della porta sbarrato in uscita dal
numero uno di casa.

Osa anche il Sistiana e lo fa
verso il minuto 10, quando Va-
lente recupera una sfera sulla tre
quarti, innesca la fuga di Creva-
tin la cui conclusione muore a la-
to di poco più di un metro.

Ma sono sempre gli ospiti a
rendersi pericolosi. La squadra
di Coceani manovra, contrasta e
propone, cercando sbocchi an-
che nelle dinamiche da calcio da
fermo, tra punizioni e calcio
d'angolo.

Non è assedio ma poco ci
manca. Una situazione che il Si-
stiana infrange poco prima del
thè del riposo, pescando il fatidi-
co jolly. Scocca il 42' quando

un’incursione in area ospite vie-
ne capitalizzata di testa da Fran-
co, bravo a buttarsi su un pallo-
ne vagante nei pressi dell'area
piccola.

Il Sovodnje non metabolizza
il colpo ma per metterci la pezza
dovrà affidarsi a una madornale
topica della retroguardia triesti-
na. L'episodio matura nella ri-
presa, attorno al 6', quando il di-
fensore Biondini incappa in un
malinteso con il compagno Per-
cich, il portiere, che porta a
un’autorete che spalanca nuova-
mente il match.

Sistiana raggiunto ma non ab-
battuto, anzi. I triestini ingrana-
no meglio in chiave offensiva e
collezionano interessanti oppor-
tunità da rete. La prima sgorga al
12', con Orlando che apparec-
chia per Crevatin, colpo di testa
e palla catturata da Paduani.
L'altra occasione, forse la più
clamorosa, arriva al 38': Creva-
tin fugge bene, carica il destro
ma va a sfiorare il palo lontano,
con Paduani battuto. Il Sovo-
dnje prova con un paio di incur-
sioni di Rescic ma Percich evita
il colpaccio.  (f.c.)

SISTIANA 1
SOVODNJE 1

◗ PIERIS

Evento calcistico senza pre-
cedenti e, pertanto, da custo-
dire gelosamente nell'album
dei ricordi.

Non potrebbe essere altri-
menti giacchè, per la prima
volta in assoluto nella storia
dei due sodalizi in questo seg-

mento dilettantistico, le due
frazioni di San Canzian
d'Isonzo ingaggiano l'inusua-
le sfida.

Al tramonto della stessa, in
un clima invero esagerata-
mente arroventato dal punto
di vista caratteriale in alcuni
elementi su entrambe le
sponde, i granata la spunta-
no di misura sugli ostici riva-
li.

Insomma, un derby con
tutti i requisiti necessari per
gustare l'atteso avvenimen-
to. A iniziare dalla
“moltitudine” (più o meno
300 persone) convenuta sui
gradoni dell'impianto pieris-
sino.

L'avvio, spedito, di marca
padrone produce più di qual-
che fibrillazione nei dintorni
di Vinci, specie al 13' allor-
quando, in pregevole semiro-
vesciata, Palermo fallisce di
poco il sorpasso.

Lentamente, però, i giallo-
rossi frattanto riacquistano
terreno e fiducia nei propri
mezzi.

E’ allora che fanno la voce

grossa dalla cintola in su,
tant'è che su punizione indi-
retta prima (23') Stibilj acca-
rezza la traversa, quindi, più
in là al 26', in una poderosa
incornata di Blaserna, origi-
nata da un angolo, la sfera ri-
percuote il legno.

Preludio al gol che si con-
creta, ancora su angolo, que-
sta volta mediante l'inzucca-
ta di Zorzin.

La rabbiosa reazione anta-
gonista non si fa attendere e,
complice un intervento
scomposto proprio di Zorzin
ai danni di Macor in area, dal
dischetto Scocchi pareggia i
conti.

Tutto rimandato quindi
nella ripresa, con il Pieris de-
cisamente più tonico e friz-
zante a tessere manovre di
una certo spessore.

Pare resistere la diga beglia-
nese, ma al 40' si sfarina.

Su una botta di Palermo,
Vinci respinge l'insidia, ma
sulla ribattuta di Centazzo ca-
pitola unitamente alle aspira-
zioni rimaste nel cassetto.

Moreno Marcatti

L’EsperianegailbottinopienoalDomio
I padroni di casa, in doppio vantaggio, sono raggiunti e superati ma al 24’ della ripresa Cantagalli riequilibra le sorti

Il gol di Cantagalli al 24’della ripresa, che ha permesso all’Esperia di agguantare il definitivo pareggio (foto Bruni)

ESPERIA ANTHARES 3
DOMIO 3

ESPERIA ANTHARES
Guglia, Mervich, Fonda (st 25’ Zotti), Monca-
ta, De Rosa, Dalle Aste, Cantagalli, Bonnes
(st 31’ Lorenzo Deganutti), Fornasari, Galas-
so, Sugan (st 25’ Giannella). All. Bonnes.

DOMIO
Pastel, Petrini, Salice (st 25’ Zammarini),
Palmisano, Vescovo, Slocovich, Loiacono (st
25’ Cepar), Andrea Fichera, Pippan, Romano
(st 1’ Benvenuti), Chierini. All. Mihely.

Arbitro: Pettejar di Gorizia.
Marcatori: pt 3’ Sugan, 26’ Galasso (rig),
41’ Chierini; st 4’ Benvenuti (rig), 11’ Chierini,
24’ Cantagalli.
 

◗ GRADO

A sorpresa, almeno per quelli
che potevano essere i pronosti-
ci sulla carta, ha vinto la Grade-
se, confermandosi una realtà
di questo campionato di Prima
categoria, più che solamente
una sorpresa.

Ha vinto convincendo oltre-
tutto, giocando alla pari con il
Costalunga e sfruttando a pro-
prio favore una serie di episodi
chiave della partita. Compreso
il rigore malamente sprecato
dal super bomber Steiner, sul fi-
nire del primo tempo.

La cronaca, per la verità non
robustissima, racconta di un

primo tempo dominato soprat-
tutto dal tatticismo, con le due
squadre attente a non scoprirsi
e il gioco destinato ad esaurirsi
sulla trequarti.

A farsi preferire, per le trame
messe in mostra, è però la Gra-
dese. Bei fraseggi esaltano le
qualità tecniche dei lagunari,
che così riescono a mettere in
difficoltà il Costalunga. Proprio
così, con le giocate in rapidità e
profondità, la Gradese passa al
25', quando Dean è bravo a ta-
gliare e innescare in area Mene-
ghel, che si trova a tu per tu con
il portiere triestino Bossi e lo
fredda per l'1-0 di casa.

La Gradese tiene il campo

con autorità sulle ali dell'entu-
siasmo, ma offrire anche il mi-
nimo spiraglio a una squadra
come il Costalunga può essere
letale.

E così, nella prima vera occa-
sione in cui la Gradese si pre-
senta sbilanciata, arriva la puni-
zione. Steiner si trova uno con-
tro uno con Montoneri, vince
d'esperienza e fisico un rimpal-
lo e finisce giù in area.

Per il signor Feleppa è rigore,
e sul dischetto va lo stesso Stei-
ner, che però calcia clamorosa-
mente a lato, sprecando la più
grande delle occasioni.

Nel secondo tempo la Grade-
se impara la lezione, e cura con

grande applicazione la fase di-
fensiva.

Poche le palle buone per un
Costalunga che ha un possesso
palla piuttosto sterile, e cerca
lanci lunghi poco utili per le
punte.

Al 35' però i triestini potreb-
bero far male se Pommella non
salvasse i suoi con un diagona-
le da manuale. Così nel finale a
sbilanciarsi è il Costalunga, alla
caccia del pareggio, lasciando
agli isontini un paio di ottime
occasioni, come l'ultima, di
Bocchio, con un tiro a botta si-
cura ribattuto all'ultimo da un
difensore.

Marco Bisiach

LaGradesesegnamailCostalunganonrecupera
I “mamuli” passano al 25’ con Dean, poi Steiner spreca un rigore. Nella ripresa Pommella salva i tre punti

GRADESE  1
COSTALUNGA  0

GRADESE
Corbatto, J. Scaramuzza, Pommella, Ghirar-
do (L. Scaramuzza), Montoneri, Uliani, Boc-
chio, V. Scaramuzza, Meneghel (Iussa), Sta-
bile (Reverdito), Dean. All. Cragnolin

COSTALUNGA
Bossi, Diviccaro, Maresca, Caserta, Caiffa,
Venturini, Giorgi, D'Amato, Steiner, M. Del
Moro, L. Del Moro. All. Sciarrone

Arbitro: Feleppa di Gorizia
Marcatore: pt 25' Meneghel

AUTOGOL DI BIONDINI

IlSistanaregalaunpareggioalSovodnje

SISTIANA
Percich, Clon (st 29' Malusà), Ursic, Biondini,
Leghissa, Disnan, Valente ( st 24' Rados),
Franco, Crevatin, Montanelli, Orlando (st 32'
Matja Colja). All. Norbedo.

SOVODNJE
D.Devetak, Kogoj, Paravan ( 1' st Mauren-
cig), Vinci, Visintin, Galliussi, Trampus, Secu-
lin, Brandolin ( st 27' Vanzo), Colella (st 9'
Rescic) Flocco. All. Coceani.

Arbitro: Corsi di Cervignano.
Marcatori: pt 42' Franco; st 6' BiondinI (au-
togol).

OSPITI PER PRIMI a rete

IlPierisfasuol’ineditoderbyconilBegliano
PIERIS  2
BEGLIANO  1

PIERIS
Peressin, Contin (Casonato), Guida, Pejako-
vic, Pravisano, Riondato, Macor, Marega
(Centazzo), Palermo, Lardieri (Scocchi), Ce-
ster. All. Portelli.

BEGLIANO
Vinci, Cociancich (Boscarolli), Visintin, Zor-
zin (Furlan), Blaserna, Trevisan (Ferrarese),
Pelos, Mian, Trentin, Stibilj, Rizzo. All. Pi-
natti.

Marcatori: pt 36' Zorzin, 43' Scocchi (rig), st
40' Centazzo.
Arbitro: Masini di Gorizia.
Note: st 47’', espulso Rizzo per doppia am-
monizione.
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